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	Impugnazione delle misure coercitive disposte durante il riconoscimento delle sentenze straniere





Corte di cassazione – Sezioni penali


Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), soggetto nei confronti del quale la Corte d’appello di … … … ha disposto la misura coercitiva nel procedimento penale n. ... ... ... propone ricorso per cassazione avverso il provvedimento n. … ... ..., emesso in data …/…/…, notificato, al condannato, in data …/…/…, e, al difensore, in data …/…/… [footnoteRef:1] con il quale è stata disposta la misura coercitiva … … … [footnoteRef:2] eseguita, in danno del condannato, in data …/…/… [1:  Indicare la data in cui è avvenuta la notificazione ai fini della decorrenza del termine per l’impugnazione, che sembra essere quello di cui all’art. 311 c.p.p., trattandosi di ricorso per cassazione avverso provvedimento dispositivo di misura coercitiva. 
Appare, altresì, evidente che anche in materia di impugnazione di misure coercitive disposte dalla Corte d’appello, competente per il riconoscimento di una sentenza straniera, ai fini dell’esecuzione di una pena restrittiva della libertà personale, trovi applicazione quanto disposto dall’art. 585 c.p.p. ossia che qualora il termine per proporre impugnazione sia diverso per l’imputato e per il difensore opera per entrambi quello che scade per ultimo. ]  [2:  Indicare quale tipo di misura coercitiva è stata disposta.] 


Motivi [footnoteRef:3] [3:  I motivi sono quelli di cui all’art. 606 c.p.p.] 


… … …
… … …

Per queste ragioni, chiede l’annullamento del provvedimento impugnato (senza rinvio) oppure (con rinvio al giudice competente).
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